
Al Collegio dei Docenti           

E p.c.: -  Al Consiglio di Istituto   

- Ai genitori       

- Al Personale ATA       

- Sito Istituzionale/Atti 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

2022-2025 EX ART.1, COMMA 14, LEGGE 107/2015 

 

Premessa: la presente Direttiva del Dirigente Scolastico si pone l’obiettivo di fornire una chiara 

indicazione sulle integrazioni che si rendono necessarie al PTOF per l’anno scolastico 2022-2023, 

in riferimento ai nuovi sviluppi normativi, nonché in coerenza con le esigenze che emergeranno dai 

documenti strategici della scuola.  

LA DIRIGENTE SCOLASTICA    

VISTA la L. 107 del 13.07.2015; 

CONSIDERATO il DM n. 161 del 14 giugno 2022 – Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione 

dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della missione 4 – componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione Europea;      

CONSIDERATO il D.M. n°170 del 24 giugno 2022 recante la definizione dei criteri di riparto delle 

risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea 

di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e 

II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 

– Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU;   

 VISTA la nota dell’Unità di missione per il PNRR, prot. 60586 del 13 luglio 2022, “Orientamenti 

per l’attuazione degli interventi delle scuole”;  

VISTO il proprio Atto di indirizzo di redazione al PTOF 2022-2025 prot. n. 8064/22 del 

29/09/2022;      

 

EMANA 

Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art.1 comma 14 della Legge 107/2015, 

la seguente integrazione all’atto di indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione:   

Il contrasto alla dispersione scolastica  

Ai fini della definizione dei criteri per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione 

scolastica, tenuto conto: 



• dei traguardi e dei destinatari del PNRR e degli obiettivi da raggiungere con l’Investimento 1.4 

della Missione 4 – Componente 1;  

• degli obiettivi degli interventi mirati al potenziamento delle competenze delle alunne e degli 

alunni che presentino fragilità negli apprendimenti tramite un approccio globale e integrato che 

valorizzi la motivazione e i talenti di ogni discente all’interno e all’esterno della scuola, in raccordo 

con le risorse del territorio;  

• della possibilità di promuovere attività di co-progettazione e cooperazione fra la scuola e la 

comunità locale valorizzando la sinergia con le risorse territoriali;  

• delle finalità delle azioni contenute nelle Indicazioni Nazionali;  

a) potenziare le competenze di base con ordinario lavoro di recupero e consolidamento delle 

conoscenze e competenze irrinunciabili anche per gruppi a ciò dedicati per ridurre quanto prima e 

preventivamente i divari ad esse connesse;  

b) contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo formativo attraverso un’ottica di 

genere, un approccio globale e integrato per rafforzare le inclinazioni e i talenti, promuovendo 

alleanze tra scuola e risorse del territorio, enti locali (Comuni, Province e Città metropolitane), 

comunità locali e organizzazioni del volontariato e del terzo settore; 

 c) potenziare l’inclusione sociale, la socializzazione, la motivazione e l’educazione digitale 

integrata per le persone con disabilità sensoriali e/o intellettive tramite le azioni contenute nelle 

Indicazioni Nazionali: 

 ◦ percorsi di mentoring e orientamento (al fine di sostenere il contrasto dell’abbandono scolastico 

gli studenti che mostrano particolari fragilità, motivazionali e/o disciplinari, sono accompagnati in 

percorsi individuali di rafforzamento attraverso mentoring e orientamento sostegno disciplinare, 

coaching); 

 ◦ percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento (le 

studentesse e gli studenti che mostrano particolari fragilità disciplinari sono accompagnati 

attraverso percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e rimotivazione e di 

accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi) 

 ◦ percorsi di orientamento per le famiglie (per coinvolgere le famiglie nel concorrere al contrasto 

dell’abbandono scolastico e per favorire una loro partecipazione attiva sono attuati percorsi di 

orientamento erogati a piccoli 3 gruppi di genitori) 

 ◦ percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari afferenti a diverse discipline e tematiche in 

coerenza con gli obiettivi specifici dell’intervento progettato dalla scuola, anche in rete con il 

territorio.  

Al fine provvedere alla programmazione e alla progettazione degli interventi occorre infine tenere 

conto della necessità di costituire un TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE 

SCOLASTICA, composto da docenti e tutor esperti interni e/o esterni, al quale affidare la 

rilevazione, la progettazione e la valutazione degli interventi. Il team, partendo da un’analisi di 

contesto, supporta la scuola nell’individuazione delle studentesse e degli studenti a maggior rischio 

di abbandono nella mappatura dei loro fabbisogni. Il team potrà operare, anche tramite tavoli di 

lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, con i servizi sanitari, con le 

organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive nella comunità locale, favorendo il pieno 

coinvolgimento delle famiglie. 



 Investimenti e progettazione del Piano Scuola 4.0  

Relativamente alla gestione, progettazione e coordinamento del “Piano Scuola 4.0” in attuazione 

della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, il collegio dei docenti 

definisce un piano per l’allestimento di classi e laboratori secondo la ratio in calce elencata:  

Per le Next generation classrooms e next generation labs: 

-necessità di costituire un GRUPPO DI PROGETTAZIONE, composto da docenti/ esperti interni 

e/o esterni, al quale affidare la rilevazione, la progettazione e la valutazione degli interventi. Il team, 

partendo da un’analisi di contesto, supporta la scuola nelle seguenti attività: 

 - design degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali; 

 - progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi ambienti e 

l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione; 

 - definizione di misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei nuovi spazi didattici e/o 

laboratori; 

 - collegamento con INDIRE “Avanguardie educative”. La dimensione “didattica” dell'innovazione 

per superare modelli di progettazione didattica lineare-sequenziale, e allestire invece ambienti di 

apprendimento che favoriscano un approccio reticolare alla conoscenza e forme di collaborazione e 

cooperazione nella costruzione e nella scoperta del sapere. Ambienti di apprendimento aperti e 

flessibili, intenzionalmente progettati dal docente, in cui sia allestito un variegato repertorio di 

risorse, anche digitali, tecniche appropriate, strategie e strumenti di scaffolding (Falcinelli, 2012). 

Oltre la lezione tradizionale centrata sulla trasmissione del sapere, è quindi importante proporre 

differenti tipologie di attività didattiche che siano orientate al problem solving al learning by doing 

e al reflective learning (Rivoltella, 2013); 

 - formazione specifica per i docenti. 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano e del senso di responsabilità 

con cui ciascuno assolve i propri compiti, il Dirigente scolastico ringrazia tutto il personale 

per la collaborazione e auspica che il lavoro di ognuno contribuisca al miglioramento della 

qualità dell’Offerta Formativa della Scuola. 

 

 

 

 

 La Dirigente Scolastica 


